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LEGISLATURA XXI —* 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 9 APRILE 1 9 0 2 

dopo le parole: di assistenza medica e farma-
ceutica, le altre: e per il certificato medico. 

« Cabrini, Nofri , Chiesa, Oli-
vieri, Arconati , Pozzato, Lol-
l ini , Pescetti , Massa, Majno.» 

La Commissione accetta questo emenda-
mento? 

Gianolio, relatore. Non l 'accetta. 
Cabrini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Cabrini. Quando queste proposte di mo-

dificazioni furono esaminate, alcune setti-
mane fa, dalle Commissioni operaie, le quali 
erano cer tamente le p iù interessate alla 
bontà di questa legge, fu una meravigl ia 
generale nel notare la mancanza di questa 
disposizione su cui avevano insist i to t an t i 
Congressi, tan te r iunioni e tante Commis-
sioni operaie che erano, ripeto, t ra le più 
interessale. Un operaio che abbia due l ire 
al giorno, si ammala, supponiamo, per in-
fortunio, per sei g iorn i ; e gl i viene l iqui-
data un ' indenni tà dalla quale deve sot trarre 
un terzo, per pagare il certificato medico. 
Quando egli prenda sei lire, per sei giorni 
di malat t ia , deve perdere due lire, per pa-
gare il certificato medico !... 

Noi credevamo che a questa r i forma, Go-
verno e Commissione dessero il loro parere 
favorevole. 

Bacceiii Guido, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Veramente, su quest 'u l t imo 
punto, non ci siamo intesi t ra Commissione 
e ministro. Ma a me pare che la proposta 
sia equa. Come volete imporre ad un po-
vero operaio, che ha così scarso peculio, an-
eli e l 'obbligo di pagare il certificato me-
dico? 

Io credo che questo, veramente, non 
possa essere ammesso. Lasciamo stare che il 
certificato lo paghino g l ' imprendi to r i . È vero 
che l 'onorevole Cabrini o qualche al tro suo 
compagno, pochi g iorni or sono, aveva messo 
in sospetto il certificato medico, quando 
fosse stato ordinato e pagato da l l ' impren-
di tore ; ma ora mi ral legro con l 'onorevole 
Cabrini e coi suoi colleghi, che prestando 
fede al l 'onestà degli imprendi tor i , accettano 
ohe il certificato medico possa esser pagato 
i .on dal povero operaio, che ne ha così po-
chi, ma dal l ' imprendi tore . 

Cabrini. Paga to : non ordinato. 
Gianolio, relatore. Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Gianolio, relatore. Poiché ho detto che la 

Commissione non credeva di accettare que-
sto emendamento, debbo supporre che ci sa-
remo male compresi ; ma ho sempre r i t enu to 
che fossimo perfe t tamente d'accordo col mi-
nis t ro nel non accettare questa proposta. E 
ricordo ^che qualcuno disse: ma allora gl i 
operai li met te te in balìa del l ' imprendi tore^ 
il quale manderà il suo medico a fare i l 
certificato. {Commenti). 

Cabrini. Ma no, sono due cose diverse, 
Gianolio relatore. Ad ogni modo io non ci 

tengo niente affatto. Ho det to e sostengo 
questo, perchè nella coscienza mia r i tengo 
che c'era s tata intesa col ministro. Oggi il 
ministro la disdice : fa te quello che volete. 

{Ilarità). 
Presidente. Pongo allora a par t i to l 'emen-

damento dell 'onorevole Cabrini ed al t r i ac-
cet tato dal Governo e di cui ho dato let-
tura . 

(E approvato). 
L'onorevole Gavazzi propone di modifi-

care cosi l 'u l t imo capoverso: 
« L ' imprendi tore o esercente che faccia 

anticipazioni al l 'operaio sul l ' indenni tà gior-
nal iera avrà dir i t to di r ivalers i nella mi-
sura consentita dalla legge e dal regola-
mento sulla somma dovuta dal l ' I s t i tu to as-
sicuratore all 'epoca della l iquidazione del la 
indenni tà o anche alla scadenza di ogni 
mese se si r i t a rd i la l iquidazione defini-
t iva. » 

Onorevole Gavazzi, insiste nel suo emen-
damento ? 

Gavazzi. Ho ragione di credere che la 
Commissione e spero anche il Governo non 
vorranno rif iutare la loro adesione al mio 
emendamento al l 'u l t imo capoverso di questo 
articolo, emendamento il quale non con-
siste in al tro che ne l l ' agg iungere le parole 
« nel la misura consenti ta dal la legge e dal 
regolamento », ciò per evitare contestazioni . 
E questione di forma e non di sostanza. 

Presidente. Viene ora l 'emendamento al-
l 'u l t imo capoverso dell 'art icolo 5 degli onore-
voli Nofri , Cabrini, Chiesa, Rampoldi , Vigna, 
Pescett i , Celli, Catanzaro, Eondani , De Pe-
l ice-Giuffr ida: 

« L ' imprendi tore od esercente è obbligato 
inoltre, in ogni caso d ' infor tunio, ad antici-
pare se t t imanalmente o quindic ina lmente 
all 'operaio, su l l ' indenni tà spet tantegl i , una 
somma corr ispondente alla terza par te de l 
salario percepito pr ima del l ' infortunio, m a 


